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Come è noto nella giornata di ieri si è tenuto a Roma il Comitato Unitario degli Ordini e Collegi Professionali; ho partecipato personalmente alla riunione in rappresentanza della FNOVI condividendo le richieste che da quel tavolo sono uscite, riassunte in un documento unitario che si allega.

Per ciò che attiene la nostra professione le premesse sono di tutta evidenza: il provvedimento sulla competitività è incoerente con il quadro normativo e regolamentare che disciplina le garanzie di qualità della prestazione sanitaria, la pubblicità in campo medico e gli assetti societari. In medicina non è possibile e neppure ipotizzabile pattuire compensi parametrati al raggiungimento degli obiettivi perseguiti. Il concetto di tariffa "negoziabile" è inconciliabile con l’etica professionale.

Quanto alle misure antievasione (conti correnti dedicati, pagamenti “tracciati”, elenchi dei clienti e dei fornitori) avranno almeno gli effetti di generare nuovi costi se non, per chi come i medici veterinari genera alte percentuali di prestazioni a tariffe basse, favorire effetti opposti a quelli attesi.

La professione, ben sa che la concorrenza costituisce uno dei valori del nostro sistema e non ha alcun timore di modificare le proprie regole; lo farà presto riscrivendo il proprio codice deontologico (cosa annunciata ben prima del Decreto Bersani); l’importante è che veniamo riconosciuti nel nostro ruolo e vengano comprese le nostre attribuzioni. 

I medici veterinari italiani in particolare chiedono:

• che la professione del medico veterinario sia esclusa dai provvedimenti del Ministero dello Sviluppo Economico

• un incontro immediato con il Presidente del Consiglio Prodi

• l’istituzione di una commissione che riformi le professioni partendo dal documento Vietti bis, già condiviso da Ordini, casse di previdenza, Sindacati e dalla maggioranza delle associazioni di settore.
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